Parrocchia S.Camillo

13 Dicembre 2009 
3a Domenica di Avvento

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana


[image: image5.png]



Accoglienza: 

Il Signore cammina in mezzo a noi, non siamo più soli! Ecco la radice della gioia dei cristiani oggi. Ogni domenica anzi facciamo festa. Il sogno del Signore di un mondo in cui regneranno la pace e la giustizia, si realizzerà. A noi il compito di anticiparne i segni con la forza della condivisione, dell’impegno e del rifiuto di ogni violenza.

Introduzione all’atto penitenziale
C.
Spesso si pensa che essere cristiani equivalga ad essere tristi: niente di più sbagliato. È vero l’opposto: siamo poco felici perché non siamo santi! Chiediamo perdono al Signore e a chi non è stato aiutato dal nostro comportamento.

· Per non aver testimoniato la gioia di essere figli di Dio, anzi per aver talvolta nascosto la nostra fede: Signore, pietà!
Signore, pietà!
· Per le occasioni perdute nella seconda settimana d’Avvento, circa la preghiera, gli incontri formativi in parrocchia: Cristo, pietà!
Cristo, pietà!
· Per le mancanze di gentilezza, la nostra mala educazione, la nostra scarsa cordialità: Signore, pietà!

Signore, pietà!
C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Colletta
O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te... 

LITURGIA DELLA PAROLA

Mentre vengono accese le prime tre candele della corona dell’Avvento, recitiamo insieme una invocazione

Vieni, Signore Gesù, vieni, nella nostra comunità perché tutti i battezzati possano dialogare e scoprire nel nostro tempo le possibilità per agire da cristiani e rendere credibile la tua Parola.

Prima lettura 

Dal libro del profeta Sofonia

Sof 3,14-18
Rallègrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele,

esulta e acclama con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,

ha disperso il tuo nemico.

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te

è un salvatore potente.

Gioirà per te,

ti rinnoverà con il suo amore,

esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale







Is 12 
Rit.
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. 
Rit.

Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime.
Rit.
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Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,

le conosca tutta la terra.

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Rit.

Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fil 4,4-7
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
(Is 61,1)
Alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me,

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.
Alleluia. 

Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 3,10-18
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
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Omelia

Preghiera dei fedeli

C.
Rivolgiamoci al Signore che è venuto per la salvezza di tutti, affinché nessuno rimanga escluso dalla gioia che egli ha promesso. 

L.
Diciamo insieme: Donaci, Signore, la gioia vera!

· Per il Papa, i Vescovi e i sacerdoti: siano i primi testimoni della gioia di seguirti e di spendere la vita per la tua Chiesa. Preghiamo.

· Per i cristiani della Terra Santa e quelli perseguitati: mediante la solidarietà dei fratelli di fede non vengano meno nella loro tribolazione. Preghiamo.

· Per quanti amministrano la giustizia e la vita civica: dona loro la tua sapienza per trovare soluzioni eque al bene comune e soprattutto per i più poveri. Preghiamo.

· Per gli sfiduciati a causa delle prove della vita: tramite persone attente e competenti, delicate e rispettose, aiutali, Signore, a non lasciarsi cadere le braccia. Preghiamo.

· Per noi tutti, insoddisfatti del tanto che abbiamo: guidaci al Natale con uno stile di vita più semplice, sobrio e solidale. Preghiamo.

C.
Donaci, Signore, di imboccare gli itinerari sui quali si incamminano coloro che ti cercano con cuore sincero. Donaci di percorrere, col tuo aiuto, i sentieri della condivisione, la strada dell’onestà e le vie della pace. Aiutaci a non intraprendere mai la scorciatoia della violenza e dell’egoismo.
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‘O Sapienza eterna, 

vieni ad insegnarci la via della vita’
Messaggio per l’Avvento del Vescovo Antonio

Come non essere pensosi e anche preoccupati di fronte allo smarrimento delle coscienze e al degrado che tanti fatti ci mostrano, alle ingiustizie e sofferenze che colpiscono tanti individui e famiglie? Dove e come ritrovare una nuova visione della vita, la luce e la forza per un rinnovamento delle coscienze? 
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Anzitutto, non dobbiamo lasciarci impressionare dal male e cadere nello scoraggiamento, lasciarci andare alla deriva dicendo “così fan tutti”. Non è vero, è un sottile inganno. Anche se fosse diventato una “moda” drogarsi, adottare costumi licenziosi, sprecare denaro e risorse in vizi e vanità, “arrangiarsi” disattendendo la giustizia, la solidarietà e il Bene comune… questo non è affatto giustificato, non è degno dell’uomo; non è espressione di autentica libertà. Non è vero che fare il male e inseguire il godimento a tutti i costi rende l’uomo più contento; è vero piuttosto il contrario. Dio ha posto la legge del bene nella coscienza; il male finisce sempre per produrre tristezza, disordine, sofferenza, perdita di speranza. 

Come uscire da questa situazione? 

Ciascuno di noi è posto di fronte alle proprie responsabilità, davanti a Dio e alla propria coscienza prima di tutto. Ciò che è più necessario è avere un punto di riferimento sicuro, una bussola che ci guida. Le comunità cristiane hanno oggi una testimonianza da dare, una missione da compiere ancora più importante. Come Giovanni Battista sono chiamate a testimoniare la Luce che è Cristo. 

Cristo è il Liberatore, «per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dal cielo». Accogliendolo e seguendolo ritroviamo la nostra autentica umanità; Gesù Cristo è l’eterna Sapienza che ci apre alla luce, la luce della vera vita. Imploriamolo allora: «O Sapienza che esci dall’Altissimo e tutto disponi con forza e dolcezza, vieni a insegnarci la via della vita» (Antifona del 17 dicembre).

Questa Sapienza ci è donata dall’ascolto della Parola di Dio e dalla preghiera, è tradotta nel campo della vita comunitaria dalla dottrina sociale della Chiesa. 

Vorrei incoraggiare i parroci e le comunità cristiane a riprendere e promuovere l’iniziativa dei “Centri di ascolto”. 
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo le prime tre candele. 

Con i ragazzi

Genitore Accendiamo la terza candela della Corona d’Avvento. È il cero del nostro impegno gioioso, che si traduce nel fare piccole cose con un grande amore.
I figli leggono queste frasi:

· «Questo giorno è consacrato al Signore nostro: non vi rattristate perché la gioia del Signore è la vostra festa» (Ne 8,10).

· «Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia» (Sal 126,5).
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· «Nel mondo avrete tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33).

· «Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia» (Gv 16,20).

· «Nessuno potrà togliervi la vostra gioia» (Gv 16,22).

Genitore Signore, vieni e convertici davvero per fare tutto insieme a te.

Vieni e illumina il nostro volto per offrire a tutti un sorriso cordiale.

Vieni e suscita in noi parole buone per chi ha bisogno di conforto.

Vieni e riscalda il nostro cuore per rendere sereno chi è triste.
«Santa Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad abitare in mezzo a noi. Fa’ che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. Mettiti accanto a noi e ascoltaci mentre ti confidiamo le ansie quotidiane che assillano la nostra vita moderna: lo stipendio che non basta, la stanchezza da stress, l’incertezza del futuro, la paura di non farcela, la solitudine interiore, l’usura dei rapporti, l’educazione difficile dei figli, l’incomunicabilità perfino con le persone più care, la vertigine delle tentazioni,  del peccato. Facci sentire la tua rassicurante presenza, o coetanea dolcissima di tutti.» (T. Bello)
LA QUOTIDIANITA’ DELLA CASA

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Le nostre mamme ci rimproveravano, e lo faranno ancora oggi, dicendo: «Questa casa non è un albergo!»: a sottolineare una differenza. La casa è fatta dal contributo di tutti, non esistono servizi a corrispettivo, ma la sua bellezza è frutto della passione di ognuno. Anche la Chiesa non è un albergo: vive della vita, della fede, della gioia, del dolore, della grazia e del peccato di tutti. È una casa in cui entriamo come figli, per diventare poi padri e madri, fratelli e sorelle, amici. 

Coltiviamo la virtù della quotidianità che è il clima della casa, dove la festa si nutre della verità dei giorni feriali e li conferma nel loro profondo significato. Una Chiesa della quotidianità, radicata sul territorio, ma soprattutto radicata nel vivere quotidiano delle persone: nelle loro gioie e nei loro dolori, nel loro lavoro e nelle loro passioni,  nel loro desiderio  d’amore e  nei loro sacrifici,  nelle loro speranze e nelle 
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loro angosce, nelle loro intimità e nelle loro estraneità. Mai per desiderio di potere, di pesare sul piatto del mondo, ma perché il suo Signore si è radicato fino a morire, nella vita e nella morte degli uomini. 


(mons. Francesco Beschi)

Signore, fammi vivere in pienezza la quotidianità. Fa' che io compia amorevolmente le mille piccole azioni di ogni giorno, e insieme riconduci tutte queste piccole azioni ad un unico centro, a un profondo sentimento di disponibilità e di amore per i fratelli che abitano con me la casa e la Chiesa.

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Una domanda semplice, Gesù,

che mostra fino a qual punto

il messaggio di Giovanni abbia toccato il profondo dei cuori:

«Che cosa dobbiamo fare?».

Una domanda che rivela la disponibilità a cambiare,

ad abbandonare scelte,

comportamenti ed atteggiamenti

diventati usuali.

Una domanda che rappresenta il primo passo verso la conversione,

passo compiuto solo da chi prende sul serio la parola

che lo ha interpellato.

Lascia che anche noi quest’oggi ti rivolgiamo lo stesso interrogativo,

pronti a scrutare il tuo vangelo per trovare la risposta giusta.

Lascia che anche noi,

ormai vicini al Natale,

rinunciamo a difendere le nostre idee già bell’e fatte,

le nostre decisioni considerate perfette,
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gesti e parole così abituali da ritenerli l’unica strada percorribile.

Lascia che, una volta tanto,

ci facciamo dire da te, Gesù,

e dal Battista ciò che dobbiamo fare

se vogliamo che la grazia di Dio non passi invano.

E aiutaci a mettere i nostri passi

sulle tue vie, scoscese e strette,

ma che portano alla pienezza della vita.



Roberto Laurita
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La parrocchia di S.Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Domenica 13/12
ore 18,00
in Chiesa - Celebrazione di Avvento

Lunedì 14/12
ore 20,45
presso la Chiesa di Voltabarozzo celebrazione penitenziale per i ragazzi dei gruppi –issimi del vicariato

Martedì 15/12
ore 19,00
in Ospedale - S. Messa presieduta dal Vescovo Antonio Mattiazzo

Sabato 19/12
ore 14,45
i bambini e i ragazzi si preparano al Natale con una celebrazione nei loro gruppi di catechismo, dove sono invitati a portare i doni per i poveri, compresi generi alimentari non deperibili. A queste celebrazioni sono attesi anche i genitori. 

Lunedì 21/12
ore 20,30
in Chiesa - Liturgia penitenziale rivolta a giovani e adulti, per chiedere insieme il perdono del Signore; come sempre, in questa occasione sarà anche possibile accostarsi al sacramento della Riconciliazione, grazie alla disponibilità di più sacerdoti.

*-*-*-*-*-*-*-*-*

Le Messe di questa settimana alle ore 9,00 e 18,00
Lunedì 14/12
ore   9,00
pro Michele

Martedì 15/12
ore   9,00
pro Fabio Fioretto



pro Sandro Pellizzaro


ore 18,00
pro Antonio Freguglia

Mercoledì 16/12
ore   9,00
pro Maria, Cesare, Elena e Giuseppe

Venerdì 18/12
ore 18,00
pro Salvatore Messina

Sabato 19/12
ore   9,00
pro Rita e Erminio Miolo e Dina 



pro Giorgio Pagliarani (1° ann.)

((((((((((((((((((
Domenica 13/12
Giornata della Carità

Le offerte raccolte oggi sono destinate al Fondo di Solidarietà p. Mariani

Questo fondo è stato costituito nella nostra Comunità per venire incontro alle necessità più urgenti e particolari di fratelli della Parrocchia o altri bisognosi. In questo Fondo confluiscono i vari segni di fraternità di tutta la comunità, offerte in memoria di persone defunte, ecc. Il Fondo si costituisce e si esaurisce continuamente: all’inizio del 2009 il Fondo era costituito da € 3.089; nel corso di quest’anno sono affluite offerte per 3.050 euro e sono stati distribuiti a persone bisognose 3.820 euro.
Da Domenica 13 dicembre i ragazzi dei gruppi e degli scout fra le ore 19,50 e le 21,00 gireranno per le strade e nelle case della nostra Parrocchia rinnovando la tradizione della Chiarastella. Anche le offerte raccolte in questa circostanza sono destinate al Fondo di solidarietà p. Mariani

Impegno per l’Avvento 
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica

� EMBED PBrush  ���
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